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diminuire l ' interesse delle cartelle del de-
bito pubblico : e voi r ispondete no, perchè le 
cartelle le possedete voi. Si potrebbe anche 
diminuire la lista civile... 

Presidente. Ma via, onorevole Morgari, non 
divaghi dalla sua interrogazione. 

Morgari. Quindi il' fat to è che voi non vo-
lete provvedere agli sg ra \ i , perchè non vo-
lete i mezzi coi quali ciò si potrebbe fare ; 
ed è ben naturale che sia così, e questo io 
sapeva g ià ; tantoché ho fa t ta la interroga-
zione non per altro che per avere un nuovo 
argomento di propaganda. Siccome però il 
malcontento continua e si propaga f ra i pic-
coli proprietar i sempre schiacciati dalle im-
poste, allora voi ricorrete alla violenza, ed 
approvate leggi che intendono a proibire le 
r iunioni dove il malcontento, che non si può 
togliere, avrebbe eco, e a sopprimere il gior-
nale che si farebbe portavoce di questo mal-
contento. 

È perciò che io concludo dichiarando, dal 
mio punto di vista e da quello di molti col-
leghi e di molta par te del Paese, che voi co-
s t i tui te un Governo indegno dei tempi nei 
quali viviamo. {Interruzioni — Rumori). 

Discussione sull'ordine del giorno. 
Presidente. Essendo trascorso il tempo as-

segnato allo svolgimento delle interrogazioni, 
procederemo nell 'ordine del giorno. 

Arlotta. Chiedo di parlare. x 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Arlotta. Prego l 'onorevole presidente e la 

Camera di volere stabil ire che da domani 
in poi si tenga ogni mat t ina seduta alle 9 
per continuare, sino al suo esaurimento, la 
discussione del bilancio della marineria. 

Presidente. L'onorevole Arlot ta propone che 
a cominciare da domani si tenga tu t t i i giorni 
seduta alle 10 per discutere il bilancio della 
marineria ed anche gli al tr i . 

Arlotta. Ho detto alle 9. 
Presidente. No, la norma ordinaria è per 

le 10 ; in seguito la Camera potrà anche mo-
dificare la sua deliberazione. Ma intanto io 
faccio osservare che bisogna l imitars i un po-
chino per ragione dei servizi, perchè altri-
ment i il lavoro si affolla e si può incor-
rere in qualche inconveniente. Le sedute po-
meridiane terminano alle 8 ; evidentemente, 

se si incomincia la seduta ant imeridiana alle 
9 il lavoro riesce anche eccessivamente fati-
coso per il personale, come già ebbi ad os-
servare giorni sono. 

Non essendovi opposizioni, s ' intende sta-
bil i to così. 

Votazione a scrutinio segreto. 
Presidente. Ora l 'ordine del giorno reca la 

votazione a scrutinio segreto sul disegno di 
legge: Proroga dei termini assegnati dalla 
legge 14 luglio 1887, n. 4727 (serie S a), per la 
commutazione delle prestazioni fondiarie per-
petue. 

Si proceda alla chiama. 
Costa Alessandro, segretario, fa la chiama. 

Interrogazioni. 
« 

Presidente. Si dia le t tura delle interroga-
zioni. 

Miniscalchi, segretario, legge: 
« I l sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-

nis t r i dell ' interno e delle finanze circa i prov-
vedimenti che sia possibile adottare per le-
nire in qualche modo i gravi danni avvenuti 
nel comune di P iaggine ed al tr i della pro-
vincia di Salerno per effetto dell 'uragano ve-
rificatosi il dì 11 corrente. 

« Mazziotti. » 
« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-

revole ministro delle finanze per sapere se in-
tenda venire in soccorso dei danneggiat i dalla 
grandine caduta nei teniment i di Lanciano, 
Castelpintano, Mazzagragna, Torino di San-
gro, Fossacesia e Paglieta . 

« De Giorgio. » 
« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-

revole ministro di agricoltura, industr ia e 
commercio, per sapere se in tenda assicurare-, 
nel nuovo regolamento del Banco di Sicilia, 
che dovrà essere approvato dal Governo, la 
sorte degli impiegat i s t raordinari del Banco 
stesso. 

« De Felice-Giuffrida. » 
« I l sottoscritto chiede d ' in ter rogare il 

minis t ro di grazia e giust izia circa la ma-
gis t ra tura di Messina che r i tarda ad inge-
rirsi nello svaligiamento della Banca Sici-


